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 L´esperienza della giornata di studi a Eboli era buona e bella, anche se abbiamo dovuto agire con i 

fichi secchi. Senza il generoso volontariato dei relatori non avremmo avuto possibilità di portare al 

concreto il progetto da molto tempo sviluppato. Ora ragioniamo su modi e metodi di preparare una 

eventuale edizione „bis“, ma molto dipende dall´aspetto materiale e finanziario, perchè non 

possiamo fare tutto gratis sempre e ovunque. Comunque, ripeto ad alta voce i ringraziamenti verso 

coloro che senza forfait hanno fatto lunghi viaggi e preparato delle relazioni che hanno trovato un 

buon pubblico tra giovani e meno giovani.  

Una tale giornata di studi ha potuto sottolineare quel settore del CLE che viene descritto nella 

dicitura „Humanitatis Symposion“. Con tematiche come quelle proposte in quel 17 di novembre 

possiamo dare impulsi filosofici, ma anche pratici, a persone (e territori) che forse in un domani 

meno difficile potranno esprimere il meglio di se. 

Il CLE ha dato testimonianza di impegnarsi per il Sud. Va detto a questo punto che i vari Punti CLE 

delle regioni meridionali hanno dato segni di vita molto concreti in questi ultimi tempi e ciò  mette in 

evidenza un grande serbatoio di opportunità ancora da valorizzare. Se possiamo dare un appogggio, 

soprattutto in questi tempi di crisi, siamo ben ripagati.  

In questi momenti fervono gli impegni per creare un Laboratorio Didattico, possibilmente negli (o con 

gli) ambienti delle strutture universitarie di Udine. Portare un segnale dall´Italia all´estero anche in 

questo campo mi pare francamente necessario. Sappiamo fin troppo bene che l´immagine dell´Italia 

all´estero ha bisogno di un forte restauro (per eliminare lesioni in parte non meritate !), e il lavoro 

per e con i giovani è un impegno dignitoso e con un impatto a lungo termine.  

Posso ripetere ancora una volta che abbiamo un buon legame promettente con la ditta „Delta Tre 

Edizioni“ di Grottaminarda (AV), che anche recentemente ha dato ottima prova di qualità e 

tempestività.  

In chiusura una buona notizia dalla Germania: Il nostro referente, Prof. Michael Schmude di 

Coblenza, ha presentato molto bene il CLE nella sua regione, stabilendo anche un contatto 

interessante con il „Deutsche Altphilologen Verband“, organizzazione filologica forte nell´area di 

lingua tedesca.  

A lui e ai suoi colleghi un ringraziamento sentito ! 

Con vivi saluti 

Rainer Weissengruber 


